
 
 

 

CAPITOLATO APPALTO PRESTAZIONALE 

 

SERVIZIO DI VERIFICA DEL PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RELATIVA AI “LAVORI 

DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI PARTE DEGLI EDIFICI DELL’AORN DI CASERTA 

PER N. 177 POSTI LETTO - PNRR/PNC. 

 

 

Art. 1 

Oggetto del servizio 

Questa Amministrazione, per il tramite di SORESA spa, ha indetto un appalto integrato (progettazione definitiva, 

esecutiva ed esecuzione dei lavori) per i “lavori di demolizione e ricostruzione di parte degli edifici dell’AORN di 

Caserta per n. 177 posti letto”. 

Lo studio di fattibilità tecnica ed economica, posto a base di gara, è stato redatto avendo come riferimento il D.L.gs 

50/2016 e le linee guida del Mims (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella 

legge 29 luglio 2021, n. 108);  

considerato, inoltre, che il suindicato appalto integrato è stato indetto ai sensi del D.L.gs 50/2016 e s.m.i., l’operatore 

economico aggiudicatario dovrà effettuare la verifica, del progetto definitivo ed esecutivo, ai sensi dell’art. 26 del 

D.lgs 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 24 e 33 del D.P.R. 207/10 e s.m.i..    

Non sono previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso in quanto il 'DUVRI' di cui all'art. 26 d.lgs. 81/2008 

ss.mm.ii. non viene predisposto trattandosi di prestazione intellettuale. 

Art. 2 

Modalità di espletamento del servizio 

Il servizio prevede la verifica del progetto definitivo ed esecutivo, compreso il supporto alla validazione dello stesso 

progetto, relativamente ai “Lavori di demolizione e ricostruzione di parte degli edifici dell’AORN di Caserta per n. 

177 posti letto”, sito all’interno dell’A.O.R.N. La ditta aggiudicataria riceverà gli ordini per l’esecuzione del servizio 

esclusivamente dal RUP arch. Antonio Rocchio.  

I servizi verranno eseguiti in osservanza ai tempi indicati dai relativi ordinativi, considerato che, l’attività di verifica 

della progettazione definitiva ed esecutiva verrà svolta in due tempi differenti. L’operatore economico 

aggiudicatario dovrà garantire la Stazione Appaltante, considerata la tipologia del finanziamento, tempi veloci nella 

consegna dei report di verifica dei due livelli di progettazione.      

Le attività richieste dovranno essere svolte secondo le prescrizioni indicate nell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016 nonché 

nelle altre le leggi e norme di settore e in particolare nelle Linee guida n. 1 dell’ANAC approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14/09/2016 così come rettificate con Delibera del 16/1/2016. 

Nel caso di raggruppamento di concorrenti, il Verificatore dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per 

assicurare un effettivo ed efficace coordinamento del Gruppo di Lavoro. Nel caso si verifichi quanto al periodo 

precedente, in fase di assegnazione dell’incarico dovrà essere comunicato alla Stazione Appaltante il nominativo 

del professionista che si occuperà di svolgere la funzione di collegamento ed interfaccia tra il Raggruppamento e la 

Stazione Appaltante, figura che dovrà partecipare alle riunioni che si terranno a seguito di convocazione del RUP, 

presso gli uffici della U.O.C. ingegneria ospedaliera e servizi tecnici, sita nella palazzina “A” all’interno 

dell’A.O.R.N., oltre a quelle che si renderanno eventualmente necessarie presso il complesso oggetto dell’intervento 

e con i rappresentanti degli Uffici sanitari destinatari del compendio.  



 
Il professionista che si occuperà di svolgere la funzione di collegamento e interfaccia tra il Raggruppamento e la 

Stazione Appaltante oltre a possedere l’esperienza necessaria per svolgere le funzioni affidategli e l’abilitazione 

prescritta dalla normativa vigente dovrà possedere i requisiti necessari a svolgere adeguatamente le mansioni che 

attengono a tutte le funzioni delle quali assume la responsabilità. 

Nell’oggetto dell’appalto sono altresì comprese le attività di seguito specificate: 

▪ proporre al competente RUP i provvedimenti più opportuni per risolvere eventuali problemi tecnici, 

verificati in fase di redazione del progetto definitivo, al fine di poter predisporre un corretto progetto 

esecutivo che consenta inutili lungaggini in fase di esecuzione dei lavori; 

▪ analizzare e valutare tutti i documenti emessi dai progettisti per l’ottenimento delle autorizzazioni e/o 

permessi che si dovessero rendere necessari; 

Il Verificatore, deve impostare e mantenere un “Registro delle non conformità”, oltre i rapporti di verifica, che 

include tutte le non conformità individuate per ogni singolo elaborato progettuale, allo scopo di tenere 

sistematicamente sotto controllo il loro stato e individuarne le tendenze.  

Il Registro deve essere periodicamente riesaminato dal Verificatore al fine di identificare le non conformità 

ricorrenti e di richiedere al Progettista l’eventuale attuazione di adeguate azioni correttive, specificando, ove 

possibile, il riferimento normativo della non conformità (esempio Legge, Decreto, articolo, comma ecc.). 

L’A.O.R.N., con il presente appalto, intende avvalersi non soltanto delle singole prestazioni che ne fanno parte, 

bensì anche della più generale professionalità del Verificatore. 

 

Art. 2.1 

Responsabilità dell’aggiudicatario verso l’A.O.R.N. e verso terzi 

Il soggetto aggiudicatario del servizio è responsabile a tutti gli effetti dell’esatto adempimento delle condizioni 

contrattuali e della corretta esecuzione dei Servizi, restando esplicitamente inteso che le norme e le prescrizioni 

contenute nei documenti contrattuali sono state da esso esaminate e riconosciute idonee al raggiungimento di tali 

scopi.  

È responsabilità del soggetto aggiudicatario del servizio richiedere tempestivamente, e comunque prima della 

presentazione dell’offerta, all’A.O.R.N. eventuali chiarimenti circa la corretta interpretazione dei documenti 

contrattuali che fossero necessari o utili per la corretta esecuzione dei Servizi. Il soggetto aggiudicatario del servizio 

sarà responsabile dei danni che l’A.O.R.N.  fosse tenuta a risarcire agli Appaltatori/progettisti a seguito d’interventi 

del soggetto aggiudicatario del servizio non improntati ai criteri interpretativi di cui agli articoli dei documenti 

contrattuali. 

L’osservanza delle norme e prescrizioni anzidette, i controlli eseguiti dall’A.O.R.N.  sullo svolgimento dei servizi 

e l’eventuale approvazione da parte dell’A.O.R.N.  di procedure adottate o di documenti comunque denominati 

prodotti dal soggetto aggiudicatario del servizio, non limitano né riducono la sua piena ed incondizionata 

responsabilità. 

Il soggetto Aggiudicatario del servizio dovrà correggere, integrare o rielaborare i documenti da lui prodotti che 

risultassero difettosi o eseguiti in difformità agli standard usualmente adottati a livello internazionale per 

l’esecuzione delle attività di verifica della progettazione definitiva ed esecutiva, sempre che tali difetti o difformità 

vengano comunicati dal RUP al soggetto aggiudicatario del servizio entro trenta giorni dalla loro individuazione e 

comunque non oltre tre mesi dal completamento dei servizi oggetto del contratto. 

Il soggetto aggiudicatario del servizio solleverà la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e 

civile verso terzi in ogni caso connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività affidate. Nessun altro onere 

potrà dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 

 

 

 



 
 

 

Art. 2.2 

Oneri ed obblighi contrattuali 

Tutti gli oneri e gli obblighi necessari per l’espletamento dei servizi devono intendersi a completo carico del 

soggetto aggiudicatario del servizio di verifica del progetto definitivo ed esecutivo e supporto alla validazione 

dello stesso, ad esclusione di quelli esplicitamente indicati come a carico dell’A.O.R.N.  nei documenti 

contrattuali. 

In particolare, sono a carico del soggetto aggiudicatario del servizio, a titolo esemplificativo: 

a) l’invio di tutta la documentazione necessaria per la stipulazione del contratto di appalto; 

b) il ritiro di ogni documentazione da sottoporre a verifica presso la sede dell’A.O.R.N. di Caserta e la 

consegna dei risultati delle verifiche presso la stessa sede; 

c) il mantenimento della composizione minima del gruppo di lavoro nominativamente indicato in 

Offerta, salvo nel caso di impedimenti non riconducibili a colpa del soggetto aggiudicatario del 

servizio o da questo non prevedibili; resta il divieto per il soggetto aggiudicatario del servizio di 

incrementare con ulteriori figure il gruppo di verifica; 

d) la correzione, l’integrazione o il rifacimento dei documenti da lui stesso prodotti che risultino errati, 

ancorché approvati dall’A.O.R.N.; 

e) gli oneri e le spese non specificatamente indicate, ma comunque necessari per l’esecuzione del 

Servizio; 

f) l’onere di redigere ogni proprio atto in modo che non possa in qualsiasi modo, diretto od indiretto, 

variare l’importo totale delle opere, modificare la pianificazione dei lavori o variare le scelte 

progettuali/architettoniche acclarate dagli elaborati facenti parte della fase progettuale precedente. 

Tali modifiche qualora strettamente necessarie dovranno preventivamente ed esplicitamente essere 

autorizzate dal RUP. 

Resta inteso che ove si rendesse necessario affrontare obblighi e spese non specificatamente indicati nei singoli 

documenti, ma necessari o utili per l’ottimale espletamento degli obblighi contrattuali medesimi, questi sono 

a completo carico del soggetto aggiudicatario del servizio. 

A partire dal giorno successivo alla data di stipula del contratto, al soggetto aggiudicatario potranno essere 

trasmessi, per le verifiche, gli elaborati del progetto definitivo e costituiti in: 

 progettazione opere architettoniche, 

 progettazione opere strutturali, 

 progettazione impianti tecnici, 

 relazioni, capitolati e documentazione economica.  

Le verifiche, da effettuare per la validazione del progetto definitivo ed esecutivo, devono essere condotte sulla 

documentazione progettuale sopra indicata, nelle modalità indicate dalle linee guida n. 1 dell’ANAC. 

In particolare, l’aggiudicatario deve verificare la completezza della progettazione nel rispetto del: codice degli 

appalti, DPR 207/10, D.lgs. 81/08, nonché del D.G.R.C. 7301/2001. 

Inoltre, dovrà verificare: 

 la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

 l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

Le verifiche da effettuare per lo svolgimento del servizio, devono essere condotte sulla documentazione 

progettuale e su quanto riportato nel presente capitolato, con riferimento ai seguenti aspetti: 

a) affidabilità; 

b) completezza e adeguatezza; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 

d) conformità;  

 

Si intende per: 

a) affidabilità; 



 
- verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la 

redazione del progetto; 

- verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali, 

architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

b) completezza ed adeguatezza; 

- verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e verifica della 

sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità; 

- verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello di progetto 

da esaminare; 

- verifica dell'esaustività della logica elaborativa utilizzata per la redazione del progetto in funzione del 

quadro esigenziale; 

- verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli elaborati; 

- coerenza dei materiali e/o impianti proposti in rapporto alla normativa specifica del settore;   

- verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente esame; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 

- verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla corretta utilizzazione dei linguaggi convenzionali 

di elaborazione; 

- verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità delle 

calcolazioni effettuate; 

- verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 

d) conformità; 

- la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi negli elaborati progettuali nella fase 

precedente; 

- la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle eventuali 

prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

a. funzionalità e fruibilità; 

b. sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 

c. igiene, salute e benessere delle persone; 

d. superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 

e. sicurezza antincendio; 

f. inquinamento acustico; 

g. durata e manutenibilità; 

h. verifica della qualità dei materiali e/o impianti proposti; 

i. verifica complessiva del progetto in rapporto alla normativa vigente; 

nonché, tutto quanto non specificato ma che risulta parte del progetto definitivo ed esecutivo, ai sensi del DPR 

207/10 e s.m.i..  

La verifica da parte del soggetto preposto al controllo va effettuata sui documenti progettuali cosi come 

specificati ai precedenti paragrafi anche se non previsti dalla normativa vigente per le fasi di progettazione 

relative ed indicati dal D. Lgs. 50/2016 e relative linee guida ANAC, nonché dalle sui documenti frutto di 

specifiche prestazionali per la redazione della documentazione posta a carico del progettista. 

A titolo indicativo con riferimento agli aspetti del controllo sopra citati si dovrà, per le relazioni e relazioni 

specialistiche: 

 verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare e grafica, nonché con i 

contenuti delle documentazioni di autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase 

progettuale precedente; 

 verificare che le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la destinazione 

dell'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al 

caso in esame; 

 verificare che il dimensionamento dell'opera, con riferimento ai diversi componenti, sia stato svolto 

completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo 

utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari, comprensibili e ripercorribili; 



 
 verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 

prescrizioni prestazionali e capitolari; 

 verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che dovranno essere 

desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa; 

 verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla durabilità 

dell'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione previste; 

 verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 

 le necessità operative della Stazione Appaltante; 

 la disciplina normativa applicabile; 

 le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione progettuale; 

 le regole di buona progettazione; 

 per i documenti prestazionali: 

 verificare che ogni elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato e 

corrispondente con i contenuti degli elaborati facenti parte della fase progettuale precedente; 

 

Art. 3 

Durata contrattuale 

Considerato che è stato previsto per il servizio di verifica, del progetto definitivo ed esecutivo, una durata 
complessiva di 45 giorni (verifica del progetto definitivo ed esecutivo), la stessa verifica viene suddivisa come 
segue: 
30 gg per la verifica del progetto definitivo, 
15 gg per la verifica del progetto esecutivo.  
I suindicati tempi decorreranno dalla data di trasmissione, da parte del RUP, dei progetti (anche parziali, al 
fine di velocizzare e rispettare i tempi stringenti imposti dal PNC). 

 

Art. 4 

Importo del servizio 

L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto trattasi di verifica della progettazione, attività questa non 

suddivisibile.   

 

oggetto  Importo Spese e oneri 

servizio di verifica del progetto definitivo ed esecutivo 

relativo ai “lavori di demolizione e ricostruzione di parte 

degli edifici dell’AORN di Caserta per n. 177 posti letto. 

€ 482.052,83 € 48.205,28 

Totale importo a base di gara  

 € 530.258,11     

Gli importi, al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA, sono stati calcolati ai sensi del decreto 

Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a 

livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in 

seguito: D.M. 17.6.2016).  

Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni minime e dei relativi corrispettivi  



 
 

Categoria e ID 

delle opere 

 

L. 

143/4

9 

(Corris

ponden

za)  

G 

(grado di 

complessi

tà) 

 

Specificità della 

prestazione 

(art. 3, co.3 d.m. 17.6.2016) 

Importo del 

servizio escluso 

spese e oneri e 

accessori  

 

Importo lavori per   

categoria 

Opere Civili:  

E-10 

I/d  

 

1,2 QbII.27, QbIII.09  € 195.329,20 € 14.316.376,28 

 

Opere strutturali: 

S:03 

I/g 0,95 QbII.27, QbIII.09 € 100.131,71 € 8.665.175,12 

Impianto idrico: 

IA-01 

III/a 0,75 QbII.27, QbIII.09 € 25.887,37  € 2.260.480,47 

Impianto termico: 

IA.02 

III/b 0,85 QbII.27, QbIII.09 € 62.337,12 € 5.651.201,16 

Impianto elettrico: 

IA.03 

III/c 1,15 QbII.27, QbIII.09 € 98.367,43 € 6.781.441,40  

Totale importo del servizio € 482.052,83  

Spese ed oneri accessori € 48.205,28 

Totale importo del servizio € 530.258,11  € 37.674.674,43  

L’intero importo dell’appalto è finanziato con fondi del P.N.C. (Piano Nazionale per gli investimenti 

Complementari). 
 

Art. 5 

Direttore dell’esecuzione del contratto 

L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un Direttore dell’esecuzione, 

con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 

Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’impresa 

aggiudicataria. 

Art. 6 

Avvio dell’esecuzione del contratto 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione 

del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 

contratto. 

 

Art. 7 

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore 

dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 

originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore dell’esecuzione. 



 
 

 

Art. 8 

Varianti 

Sono ammesse, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, le varianti in corso d’opera rese necessarie, posta la 

natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d’opera, per rinvenimenti 

imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso 

necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

 

Art. 9 

Variazioni entro il 20 per cento 

L’entità del servizio, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’ente valore indicativo. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 

 

Art. 10 

La sospensione dell’esecuzione del contratto 

 

Il verbale di sospensione 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze 

particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute 

di finanza pubblica; 

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto proceda 

utilmente a regola d’arte. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila 

apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore 

dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in 

considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del codice dei contratti. 

 

Art. 11 

La verifica di conformità 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, 

obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

 

 

 

 



 
Art. 12 

Inadempimenti e penalità 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o incompleta 

esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà 

applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, calcolate in misura giornaliera 

compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità 

delle conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare 

netto contrattuale 1 . L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali 

responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. 

Il responsabile del progetto o il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Dirigente, propone l’applicazione 

delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione 

scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare le sue 

controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. Resta, in ogni caso, ferma la facoltà 

della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente il servizio alla Ditta appaltatrice 

e di affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata 

escussione della garanzia definitiva. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 

comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 

corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a 

ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione 

del contratto. 

 

Art. 13 

Risoluzione 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, 

anche nelle ipotesi di seguito elencate. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

servizi e alle forniture regolarmente eseguiti. 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata 

dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al 

domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi 

per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga 

valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per _______ giorni anche non consecutivi 

nel corso dell’anno di durata del contratto; 

• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità 

e la continuità dell’appalto; 

• cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

                                                      
1  L’art. 126 del codice dei contratti dispone come segue: “(...) Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa 

tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale”. 



 
• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 

dell’aggiudicatario; 

• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice 

civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 

l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare 

funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, 

l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed 

indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo 

contrattuale. 

 

Art. 14 

Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di recedere in ogni 

momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte 

dell’amministrazione delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto 

previsto dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

 

Art. 15 

Pagamento delle fatture 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura elettronica, tramite 

piattaforma SDI, previa verifica della corretta esecuzione delle prestazioni. 

In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato accertamento, il termine di cui sopra decorrerà 

solo dopo il completamento del menzionato accertamento. 

L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della merce/esecuzione del servizio. 

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili alla 

piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano 

l’acquisizione del DURC. 

Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta. I pagamenti saranno effettuati 

tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, acceso presso Banche 

o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni 

dall’accensione gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità 

ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto. 

Il codice CIG relativo al servizio di cui trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, dovrà 

essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità del servizio. L’accertamento deve concludersi 

entro 30 giorni dalla consegna dalla esecuzione del servizio. 

 

 

 



 
Art. 16 

Revisione prezzi del servizio 

È ammessa la revisione del prezzo d’appalto. 

La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, non prevedibili al momento della 

formulazione dell’offerta, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in 

aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per 

cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. 

La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario dell’appalto e 

sarà oggetto di riscontro dalla richiesta medesima, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta 

istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente determinazione 

dell’incremento di prezzo da corrispondere. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei 

prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 

Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano una esecuzione immediata della prestazione 

(appalti non di durata). 

 

Art. 16-bis 

Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

Su richiesta dell’appaltatore, potrà essere concessa l’anticipazione del prezzo dell’appalto per un importo sino al 20 

per cento del valore del contratto, da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

prestazione. 

Su richiesta dell’appaltatore, nei limiti delle risorse annuali stanziate, l’anticipazione del prezzo dell’appalto potrà 

essere incrementata sino al 30 per cento del valore del contratto, da corrispondere all’appaltatore nei modi di cui al 

comma precedente e alle condizioni stabilite nei commi successivi. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al 

progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

(Nota per il compilatore: la disciplina relativa all’anticipazione è contenuta nell’art. 125 del D.Lgs. n. 36/2023. 

L'anticipazione del prezzo d'appalto non è prevista per i contratti ad esecuzione immediata e neppure per gli appalti 

di forniture e servizi indicati nell'allegato II.14. L'incremento dell'anticipazione sino al 30 per cento è facoltativo. 

Per i contratti pluriennali l'importo dell'anticipazione deve essere calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna 

annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro 15 giorni dall'effettivo 

inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni). 

 



 
Art. 16-ter 

Ritenute fiscali operate ai dipendenti nella filiera degli appalti e subappalti 

L’impresa appaltatrice affidataria del presente appalto e le imprese subappaltatrici sono tenute a rilasciare alla 

stazione appaltante copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di cui agli articoli 23 e 

24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, 50, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, trattenute ai lavoratori direttamente 

impiegati nell’esecuzione del servizio. 

Il versamento delle ritenute di cui al periodo precedente è effettuato dall’impresa appaltatrice e dall’impresa 

subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. 

Al fine di consentire alla stazione appaltante il riscontro dell’ammontare complessivo degli importi versati dalle 

imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento di cui all’articolo 18, comma 1 del 

D.Lgs. 241/1997 (versamento entro il giorno sedici del mese di scadenza), l’impresa appaltatrice e le imprese 

subappaltatrici devono trasmettere alla stazione appaltante e, per le imprese subappaltatrici, anche all’impresa 

appaltatrice: 

1) le deleghe di cui al primo comma del presente articolo; 

2) un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, impiegati nel mese precedente 

direttamente nell’esecuzione di servizi affidati dalla stazione appaltante, con il dettaglio delle ore di lavoro 

prestate da ciascun percipiente in esecuzione del servizio affidato; 

3) l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione; 

4) il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di tale lavoratore, con separata 

indicazione di quelle relative alla prestazione affidata dalla stazione appaltante. 

Nel caso in cui alla data di cui al terzo comma sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appaltatrice 

e questa o le imprese subappaltatrici non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere alla stazione appaltante le 

deleghe di pagamento e le informazioni relative ai lavoratori impiegati di cui al medesimo terzo comma ovvero 

risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla documentazione 

trasmessa, la stazione appaltante sospenderà, finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei corrispettivi 

maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria sino a concorrenza del 20 per cento del valore complessivo del 

servizio ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla 

documentazione trasmessa, dandone comunicazione entro novanta giorni all’ufficio dell’Agenzia delle entrate 

territorialmente competente nei suoi confronti. In tali casi, è preclusa all’impresa appaltatrice ogni azione esecutiva 

finalizzata al soddisfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, fino a quando non sia stato eseguito il 

versamento delle ritenute. 

Gli obblighi previsti dal presente articolo non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o subappaltatrici 

comunichino al committente, allegando la relativa autocertificazione, la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese 

precedente a quello della scadenza prevista dal terzo comma, dei seguenti requisiti: 

a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel corso 

dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio complessivi 

versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o 

compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscossione 

relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi 

previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora 

dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al periodo 

precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. 



 
La certificazione di cui al quinto comma è messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate e ha validità di quattro 

mesi dalla data del rilascio. 

(Nota per il compilatore: il presente articolo va inserito solo per gli appalti di servizi di durata. Il presente articolo 

è stato introdotto in ottemperanza a quanto prescritto dal nuovo art. 17-bis del D.Lgs. 241/1997 – “Ritenute e 

compensazioni in appalti e subappalti ed estensione del regime del reverse charge per il contrasto dell’illecita 

somministrazione di manodopera” –, introdotto dal d.l. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito in legge 19 dicembre 

2019, n. 157. 

La normativa si applica per servizi di importo complessivo annuo superiore a euro 

200.000 a un’impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti 

negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del 

committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque 

forma. Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.  

Gli enti non commerciali – come ad es. i comuni, province, regioni –, come chiarito dall’Agenzia delle entrate nella 

circolare 12 febbraio 2020, non sono tenuti all’applicazione dell’art. 17-bis limitatamente all’attività di natura non 

commerciale svolta.) 

Art. 17 

Nuove convenzioni Consip 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, la stazione 

appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto non sia 

disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove convenzioni Consip rese 

disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale. L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso solo 

dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni. 

In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo per le prestazioni 

già eseguite ed il 10 per cento di quelle ancora da eseguire. 

 

Art. 18 

Proroga contrattuale 

A norma dell’art. 120, comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023 è ammessa la proroga contrattuale. 

 

Art. 19 

Garanzia definitiva 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garanzia definitiva, a norma dell’art. 

53 del D.Lgs. n. 36/2023. La garanzia può essere costituita mediante cauzione, come precisato nell’art. 106 del 

codice dei contratti, al quale si formula espresso rinvio, o con garanzia fideiussoria, anche in questo caso con le 

modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 

del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante. 

Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 

L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi contemplati dall’art. 106, co. 8, primo, secondo 

e terzo periodo, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore 

economico possegga le relative certificazioni. 

 

 



 
Art. 20 

Svincolo della garanzia definitiva 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del contratto, 

nel limite massimo dell’80 per cento dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20 per cento è svincolato a 

conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di conformità. 

 

Art. 21 

Spese contrattuali 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni altro 

onere necessario alla stipulazione del contratto. 

Il contraente dovrà corrispondere l’importo dell’imposta di bollo in conformità alla tabella di cui all’allegato I.4 del 

D.Lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto. 

La corresponsione dell’imposta potrà avvenire mediante invio all’Ufficio appalti delle ricevute di versamento, o 

mediante corresponsione mediante bonifico del corrispondente importo, alla tesoreria comunale, secondo le 

modalità che verranno rese note. Successivamente, la stazione appaltante provvederà ad effettuare i versamenti con 

modalità telematica all’Agenzia delle entrate. 

 

Art. 22 

Divieto di cessione del contratto. Subappalto 

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto. 

Il concorrente può dichiarare, nella documentazione di gara, le parti di fornitura/ servizio che intende 

eventualmente subappaltare. 

Sono comunque vietati l’integrale cessione del contratto di appalto e l’affidamento a terzi della integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni che ne sono oggetto, così come l’esecuzione prevalente delle lavorazioni ad alta 

intensità di manodopera. Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione degli stessi contratti collettivi nazionali di lavoro, 

qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 

riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

Art. 23 

Clausola sociale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione europea, e ferma restando la 

necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 

assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente. 

(Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023, la presente clausola è prevista solo per gli appalti di servizi e non di 

forniture, e non trova applicazione per i servizi di natura intellettuale). 

 

 



 
Art. 24 

Completamento delle prestazioni nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento  

alla prosecuzione dell'affidamento con l'esecutore designato 

In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato, ai sensi 

dell’art. 124, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva di interpellare progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento delle prestazioni, se tecnicamente ed 

economicamente possibile.  

La stazione appaltante si riserva di disporre il nuovo affidamento alle condizioni proposte dall’operatore economico 

interpellato. 

 

Art. 25 

Foro competente 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio. Per le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 

relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Santa Maria 

Capua Vetere. 

Art. 27 

Normativa di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla disciplina 

normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 

Art. 28 

Privacy 

Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: 

a)  titolare del trattamento è l’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta ed i relativi dati di 

contatto sono i seguenti: PEC attivitatecniche@ospedalecasertapec.it, tel. 0823 232199, mail 

ufficiotecnico@ospedale.caserta.it; 

b)  il Responsabile della protezione dei dati Data Protection Officer (RPD-DPO) è l’arch. Antonio Rocchio ed i 

relativi dati di contatto sono i seguenti: PEC attivitatecniche@ospedalecasertapec.it, tel. 0823 232199, mail 

ufficiotecnico@ospedale.caserta.it; 

c)  il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale 

rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

d)  le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati 

raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

e)  l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b), tra cui quello di chiedere al titolare del 

trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f)  i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori della UOC Ingegneria Ospedaliera implicati 

nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno 

essere comunicati a: i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del 

decreto legislativo 36/2023 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla 

legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, 

i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g)  il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla 



 
cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa; 

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede in Piazza Venezia, 

n. 11, 00187, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del 

regolamento (UE) 2016/679. 

 

Caserta, agosto 2023 

 

Letto e sottoscritto. 

 

 

 

Il Direttore della UOC Ingegneria Ospedaliera 

Arch. Antonio Rocchio 

 

 


